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UNO 

Da sempre la nostra scelta è stata quella di proporre una rivista di generalista, ci è sempre piaciuto 
esplorare i vari campi della fotografia, proponendo e accostando rubriche molto diverse tra loro, ma  
tenendole unite da un sottile filo logico suggerito nell’editoriale.   
Ma forse questa volta,  obiettivamente, siamo andati oltre. 
Partendo dai dittici magicamente ispirati dalla folgorante serendipità del nostro redattore Roberto 
Frisari, ci siamo poi lasciati sedurre dalle linearità della fotografia di architettura, in particolare con le 
mostre del MFR19, ma soprattutto dalla splendida foto in copertina vincitrice dell’Urban Photo Award 
2018.   
Il Mese della fotografia MFR19, il grande evento organizzato a Roma da vari professionisti del settore, 
riuniti poi nell’associazione FARO, ci ha insegnato che la caparbietà e la capacità di fare squadra 
vincono sempre; ma ci ha anche insegnato che tanta gente ha sempre più voglia di condividere i 
propri pensieri, partecipando a  eventi che riuniscano persone unite da un filo passionale comune. 
Ne è l’esempio l’immersione nel fantasmagorico delirio del Kumh Mela in India, definito a ragione il 
più grande raduno religioso al mondo, con circa 130 milioni di persone, proposto nella rubrica Photo 
& Religione dalla nostra redattrice Elisabetta Tufarelli. 
Ma proprio per questo abbiamo anche bisogno di spazi vuoti, che predispongano a riflettere nella 
solitudine, di simmetria e di ordine, come nel progetto di Antonini Ulissi, fondato sulla sottrazione 
degli elementi e sul tempo che scorre via velocemente, impedendoci una presa di coscienza reale 
delle cose. 
Forse è per questo che sono state inventate le parole chiave, i TAG? Ce lo spiega Gianni Amadei nella 
rubrica Photo & Formazione. 
Non ci siamo poi fatti mancare la fotografia di viaggio con Marocco-Time, la rubrica  tanto cara al 
nostro editore, per finire poi nell’ eccitante e gustoso mondo del cioccolato per la rubrica Photo & 
Cibo, con il  simpatico progetto proposto dal gruppo fotografico di Torino La Mole. 
  
In sostanza ci piace tutto, ma soprattutto sogniamo di pensare tutto; buona lettura. 
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UNO, simbolo dell'Unità, che tutto contiene e a cui tutto ritorna, è per l'alchimia il cerchio contenente un 
punto centrale:  quest'ultimo indica la contrazione, la circonferenza invece l'espansione della creazione. 



 LIDIA LAUDENZI                                      Photo & Sophia 

OBIETTIVAMENTE 
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“Se vuoi essere felice stabilisci degli obiettivi che governino i tuoi pensieri, liberino la tua energia, ed 
ispirino le tue speranze”, soleva affermare il filantropo imprenditore Andrew Carnegie. 
Per questo è essenziale averne di obiettivi o obbiettivi, come dir si voglia. Quale sia la forma più giusta 
da usare? Forse dipende da quanti ne vogliamo avere. 
Dal latino ob iactum, lanciato in avanti… per prendere di mira il futuro, per proporci uno scopo 
“misurabile, accessibile, rilevante e definito nel tempo”, per rendere visibile l’invisibile, per dirla con 
Anthony Robbins. 
In sostanza un obiettivo consente di immergerci con forza e decisione nella realtà: permette di far 
entrare la luce per vedere e capire chiaramente. È così che ci restituisce la nostra ingenuità, un animo 
onesto, puro, non corrotto dalle apparenze, e ci rende più “equanimi, imparziali, spassionati, non 
alterati da pregiudizi”, praticamente più obiettivi. 
È la lente che ci aiuta non solo a mettere a fuoco, ma anche a variare il punto di vista e la lunghezza 
del nostro sguardo… Possiamo avere uno sguardo fisso sulle cose e sui valori che riteniamo 
fondamentali per avere più luce soprattutto nelle situazioni poco illuminate e per restare lucidi anche 
nei momenti sfocati. Con un obiettivo fisso è più facile allontanare le aberrazioni e addentrarsi in 
storie dai colori più nitidi e dai contorni più definiti.  
Certo un obiettivo normale, ci obbliga a vedere sempre in un solo modo; ma è quando la realtà non si 
adatta ai nostri sogni che siamo costretti a sperimentare la nostra creatività, avvicinandoci e 
allontanandoci dal mondo a seconda del nostro intuito e della nostra curiosità.  
A volte sceglieremo un obiettivo speciale, uno di quelli appositamente escogitati per deformare la 
realtà, alterare le sensazioni, che permette, insomma, di plasmare il reale alle nostre esigenze 
rassicuranti e solo apparentemente inalterabili. 
Altre volte avremo bisogno di un tele, un obiettivo che permette di vedere da lontano e di avvicinare, 
avvicinarci a ciò che desideriamo. È vero, obiettivi del genere riducono l’impressione di profondità, 
propongono una visione più fredda perché sottolineano una certa distanza tra noi e il mondo ed 
evitano ogni tipo di coinvolgimento, ma almeno ci regalano l’illusione di non essere poi così lontani dai 
nostri desideri e talvolta ci aiutano a metterci nell’ottica degli altri. 
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In altre occasioni potremo 
avere uno sguardo più 
rapido, disinvolto e solo in 
apparenza più superficiale. 
Un punto di vista simile al 
grandangolo dà la 
possibilità di cambiare 
prospettiva: ci fa sentire al 
centro della scena; ci 
consente di mettere la vita, 
la nostra vita totalmente in 
primo piano, lasciare ai 
margini ogni tipo di 
deformazione cosicché si 
abbia la sensazione che la 
vita ci si avvolga attorno; ci 
lascia vagare in uno spazio 
senza confini, provvisto di 
tutti gli orizzonti possibili. 
La scelta dell’obiettivo è 
fondamentale per definire 
la percezione del mondo 
che ci circonda, la sua 
profondità e il nostro 
coinvolgimento emotivo… 
“Sapere quando è il 
momento giusto per 
guardare col grandangolo e 
quando col teleobiettivo è 
più importante nella vita 
che nella fotografia” 
(Leonello Bertolucci – 
fotografo giornalista). 
 
Obiettivamente, io 
preferisco il grandangolo: 
un unico ampio sguardo da 
stringere in un unico lungo 
abbraccio. 
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 ROBERTO FRISARI                                      Photo & Dittici 

SERENDIPITY 
  
Alma Carrara e Roberto Frisari  
  
Andare a Venezia per fotografare, capitare nell’isolotto di Burano alla ricerca di situazioni con 
forti contrasti di luce e, invece, essere improvvisamente rapito da piccole screpolature 

dell’intonaco sui muri di alcune case.  
A Burano sono infatti stato catturato, senza aver potuto ergere alcuna difesa, da una forma di 
serendipity, tradotto in italiano serendipità, e cioè cercare una cosa e trovarne un’altra più 
interessante che proprio non si immaginava di incontrare. Del resto, Jean Baudrillard nel saggio 
“è l’oggetto che vi pensa” afferma che è l’oggetto che “sceglie” di essere ripreso dal fotografo e 
non viceversa, perché – sostiene il filosofo - “credi di fotografare per puro piacere, in realtà è la 
scena a voler essere fotografata”.   
La conclusione è stata che insieme alle foto tradizionali di Burano ho accumulato una serie di 
screpolature (macchie-segni del trascorrere del tempo) che, per la presenza dell’acqua in ogni 
angolo dell’isola, sono state da me percepite come tanti arcipelaghi in mezzo al mare.   
Una mia cara amica, art director, Alma Carrara, ha visto le immagini e mi ha proposto di 
rappresentare i miei arcipelaghi nelle mappe degli antichi portolani proprio per meglio 
sottolineare la visione e il significato che avevo dato alle immagini.   
Ma cosa è un arcipelago e che funzione ha il portolano? Un arcipelago è un insieme di isole vicine 
e separate ma collegate dal mare e il portolano non è altro che una mappa utilizzata dai 
navigatori per cercare un porto dove approdare o un ancoraggio. Si sono così potuti formare una 
serie di dittici.   
Quale può essere il destino degli arcipelaghi? Le isole si “avvicineranno” tra loro o andranno alla 
deriva e saranno sempre più isolate? I colori caldi, solari e saturi delle screpolature e l’esistenza 
di punti di rifugio portano a immaginare sviluppi positivi.  Il mare infatti può essere visto come un 
liquido amniotico che alimenta e tiene vive le singole parti dell’arcipelago contribuendo ad una 
formazione armonica, feconda e produttiva.  
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Il concorso URBAN Photo Awards vede ogni anno migliaia di foto in gara e centinaia di partecipanti da tutto il 
mondo. Può essere definito una vera vetrina per i fotografi ed un vero contest di respiro internazionale, uno 
dei pochi a “varcare i confini” del web offrendo ai fotografi una reale visibilità attraverso decine di mostre 
fotografiche itineranti in giro per il mondo. Solo nel 2018, URBAN ha allestito 47 mostre per quasi 950 foto 
esposte. Le mostre di URBAN culminano durante Trieste Photo Days, che ospita la cerimonia di premiazione, 
la mostra dei vincitori e diverse esposizioni delle migliori foto classificate. 
In palio oltre 7.000 € di montepremi: 1.500 € riservati al vincitore assoluto scelto dal Presidente della Giuria 
Martin Parr, 1.000 € al primo portfolio, 500 € al miglior autore, una mostra collettiva dei vincitori nell’ambito 
del festival Trieste Photo Days 2019, premi messi a disposizione dai partner del concorso, pubblicazione delle 
foto su magazine fotografici e sul quinto volume di URBAN unveils the City and its secrets. 
Diverse novità rispetto alle edizioni passate: quattro nuove aree tematiche all’interno delle quali sarà 
possibile assegnare categorie alle foto, nessun limite alle opere in gara, una rinnovata Area Utente da cui 
caricare e gestire le foto, una promozione “Early Bird” per chi si iscrive entro il 31 marzo, nuova classifica e 
nuovi premi, tra cui la cena di gala dei vincitori nell’ambito di Trieste Photo Days assieme a Martin Parr, Nick 
Turpin e agli ospiti del festival. 
Come al solito, URBAN 2019 Photo Awards si divide in due sezioni incentrate sulla fotografia urbana, un tema 
che esplora la contemporaneità attraverso tutte le forme di fotografia ambientate nel tessuto cittadino. 
Denominatore comune è la Città, l’ambiente urbano e l’umanità che lo popola. 
La prima sezione è dedicata alle Foto Singole (4 aree tematiche: Streets, People, Spaces, Creative), la seconda 
ai Projects, Portfolios & Series, nella quale i fotografi potranno presentare sequenze di immagini che 
condividano un elemento comune (progetti, fotoreportage, portfolio), e vere e proprie “storie” narrate 
attraverso le fotografie. 
Per candidare foto e progetti basta registrarsi nell’Area Utente (attiva dal 1 marzo) e seguire la procedura sul 
form. Le foto, che dovranno essere inviate entro e non oltre il 31 maggio 2019, saranno valutate da una giuria 
presieduta da Martin Parr, celebre street photographer britannico membro della prestigiosa agenzia Magnum 
Photos.   
  

 

FOTOCONTEST                  URBAN Photo Awards 
 
Redazionale 

MARTIN PARR Presidente della giuria 2019 

Dal 1 marzo 2019 sono aperte le iscrizioni alla decima edizione del concorso 
fotografico internazionale URBAN Photo Awards, promosso dall’associazione 
culturale dotART di Trieste con la media partnership di Photographers.it. 
 
 

http://www.urbanphotoawards.com/
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In qualità di presidente della giura il fotografo Martin Parr sarà ospite d’onore alla sesta edizione di Trieste 
Photo Days e, nell’ambito del festival, sceglierà personalmente il vincitore assoluto di URBAN 2019 
premiandolo durante la cerimonia di premiazione del contest, che si terrà sabato 26 ottobre 2019; Martin 
Parr terrà  inoltre a Trieste Photo Days un’imperdibile conferenza. 
Gli altri giurati di URBAN 2019 confermati finora: Nick Turpin (fotografo inglese, ospite confermato a Trieste 
Photo Days 2019), Agata Stoinska (fondatrice della piattaforma BLOW Photo), Graziano Perotti (fotoreporter 
con oltre 200 reportage alle spalle), Angelo Cucchetto (direttore artistico di Trieste Photo Days) e Fulvio 
Merlak (esperto di fotografia e Presidente Onorario FIAF). Altri giurati verranno comunicati a breve. 
Oltre ai premi principali, URBAN da la possibilità ai migliori fotografi classificati di entrare a far parte di un 
circuito di mostre fotografiche itineranti, che rappresentano il reale valore aggiunto di questo concorso. Dal 
2011, infatti, URBAN ha allestito mostre in Polonia (Cracovia, Łódź, Varsavia, Raciborz, Gliwice), Ungheria 
(Budapest, Pècs e Miskolc), Serbia (Belgrado), Austria (Klagenfurt), Germania (Berlino e Amburgo), Cipro 
(Limassol, Paphos e Nicosia), Lettonia (Riga), Croazia (Fiume e Parenzo), Slovenia (Capodistria), Ucraina 
(Sumy), Colombia (Bucaramanga) e Italia (Milano, Venezia, Trieste e Roma). 
  
Iscrizioni aperte fino al 31 maggio 2019 su urbanphotoawards.com.  
 

Foto Roberto Corinaldesi – Bakuman – 4° classificato nella sessione Architecture & Urban Geometries  
URBAN Photo Awards 2018 

https://urbanphotoawards.com/
https://urbanphotoawards.com/
https://urbanphotoawards.com/
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PHOTOSOPHIA 35 21 Lukasz Zietara - 3 Hearts – 1° classificata nella sessione URBANART URBAN Photo Awards 2018 



 Il NUOVO DI ROMA                               Photo & Mostre 
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Il 30 marzo 2019 verrà inaugurata a 
Roma presso la Biblioteca Comunale 
“Valle Aurelia” la Mostra fotografica 
collettiva “IL NUOVO DI ROMA – 
Interpretazioni fotografiche 
dell’architettura urbana 
contemporanea”, la mostra è stata 
realizzata in collaborazione con la 
scuola di fotografia della Libera 
Accademia di Roma (LAR- UPS) e il 
circolo fotografico Photosophia.  
Le foto sono state realizzate dagli 
allievi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma e da i fotografi 
iscritti al circolo Photosophia, il 
curatore della mostra è il docente 
Silvio Mencarelli. Il progetto collettivo 
rappresenta una ricerca fotografica 
sulle nuove architetture della capitale, 
eccellenze architettoniche urbane 
molto spesso collocate nelle zone  
periferiche e perlopiù sconosciute ai 
tanti cittadini romani. Nella mostra 
saranno esposti oltre 70 pannelli di 
vario formato, che rimarranno per un 
mese nella biblioteca comunale Valle 
Aurelia.  
La mostra fa parte  integrante del 
circuito della manifestazione MFR19 – 
Mese della Fotografia di Roma, il 
grande evento che a  marzo 2019 
vede la capitale polo della fotografia 
italiana. 
  
 
 

http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.photosophia.it/
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IL NUOVO DI ROMA 
di Jacqueline Simon 
 
Dalla Forma Urbis dell’età dei Flavi ai nostri giorni, Roma ininterrottamente è stata al centro dei 
lavori degli architetti e dei loro mandatari, in un susseguirsi di costruzioni che segna la peculiarità 
della Capitale d’Italia.  Gli eventi storici che hanno interessato il Paese e la città hanno modificato 
il tessuto urbano e sociale di Roma. 
Dal 1870, anno di Roma Capitale, ai nostri giorni gli abitanti sono passati da 400 mila (data del 
primo censimento del 1871) ai quasi 3 milioni. A questo occorre aggiungere le numerose 
persone, per motivi di lavoro o di studio che ogni giorno arrivano da fuori Roma, via treno o in 
macchina. Si calcola che tale segmento raggiunga il milione al giorno. Senza parlare poi del flusso 
turistico in continuo aumento e degli esponenti della vita religiosa che si espleta a Roma e al 
Vaticano.  
Oggi Roma è spesso oggetto di critiche dovute ai disagi di una città che accoglie tante persone in 
un contesto che, in tante aree della città, è rimasto quello dei secoli passati. 
Dopo tanti anni di immobilismo urbanistico, Roma si è adeguata a tale trasformazione 
progettando nuovi centri di polarizzazione urbana al servizio dei cittadini. Dal 2000 in poi la città 
ha visto nascere numerosi cantieri per rendere la Capitale più moderna. La rilevanza di tali 
progettazioni si riscontra nella presenza di architetti di fama mondiale tra quelli che hanno 
realizzato a Roma opere originali e futuristiche. Odile Decq per il Macro, Zaha Hadid per il 
MAXXI, Richard Meier per la Chiesa della Misericordia, Santiago Calatrava per la città dello Sport 
sono fra i nomi più noti degli artefici della nuova Roma.  
E molti altri famosi architetti italiani hanno operato per dare alla città il suo nuovo volto, 
coinvolgendo tutte le aree del vivere collettivo: ponti, stazioni ferroviarie, facoltà universitarie, 
spazi espostivi, stazioni della metropolitana, sale da concerto, grattacieli, centri commerciali e siti 
istituzionali. 
Il ponte tra passato e futuro è stato spesso rispettato, conservando strutture preesistenti, 
sottolineando i tanti volti della Città Eterna. Le caserme inglobate nel sito del MAXXI, la Birreria 
Peroni in quello del Macro, la vecchia stazione Tiburtina in quella nuova, il centro Aurea nella ex-
area industriale. 
Roma città della sede vaticana offre anche nuove chiese, dalle architetture slanciate, in zone 
decentrate ma non più periferiche. 
Uno sforzo collettivo per rendere Roma una città del XXI secolo che questa mostra si propone di 
illustrare. 
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Edificio Residenziale 
EUR - © Silvia Irianni 
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Università Roma Tre - 
© Jacqueline Simon 
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Centro commerciale AURA - © Giovanni Baldazzi 
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Stazione Metro S. Agnese Annibaliano - © Anna Pascoli 
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Chiesa del Santo Volto di 
Gesù - © Daniela Grossi 
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Università Roma Tre - 
© Alba Guardati 
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Università Roma Tre - © Claudio Boccanera 
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Chiesa Dives in Misericordia - © Graziella Castrenze 
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Ponte Settimia Spizzichino - © Anna Maria Canciani 
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Palazzo Intesa Sanpaolo Filiale HUB - © Guido Smeraldi 
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Palazzo INAIL - © Corrado Barbagallo 
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Palazzo delle Poste EUR - © Mario Perrotti 
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La Nuvola di Fuksas - © Sergio Cortesi 
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Chiesa Nostra Signora del Suffragio – © Mario Vani 
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Museo Macro Via Nizza – © Elisabetta Tufarelli 
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MESE DELLA FOTOGRAFIA A ROMA - MARZO 2019 

Redazionale 

Il Mese della fotografia a Roma MFR19 è un grande evento  ideato e realizzato 
dall’Associazione FARO, che colloca la Capitale polo culturale della fotografia 
italiana nel mese di marzo 2019. 
Con oltre 450 fotografi coinvolti, 164 Mostre,tra personali e collettive, 63 
incontri, tra talk, presentazioni di libri e proiezioni, 40 appuntamenti dedicati alla 
didattica, tra workshop, laboratori, photowalk e seminari, 140 location in tutta la 
città tra musei, gallerie, università, istituti statali, associazioni, biblioteche, scuole 
di fotografia, spazi pubblici e privati, esercizi commerciali, studi fotografici. il 
Mese della Fotografia a Roma animerà per tutto il mese di marzo, l’intero 
territorio della Capitale con oltre 250 iniziative gratuite. 
Ideato da un gruppo di 14 fotografi  professionisti riuniti nell’Associazione FARO, 
il MFR19 vuole diffondere e promuovere la fotografia in tutte le sue forme ed 
espressioni grazie a luoghi suggestivi e prestigiosi che la città di Roma offre, dal 
centro alle periferie. Un unico palcoscenico per celebrare l’arte della fotografia e 
raccontarla, attraverso la voce di chi la vive tutti i giorni, in una grande narrazione 
che unisce le realtà fotografiche che operano nel tessuto urbano della Capitale e 
quelle che provengono da altre regioni italiane. L’obiettivo è creare una rete che 
lavori in sinergia per accrescere la cultura fotografica in Italia così come avviene in 
altri Paesi europei. 
Tutte le informazioni su Faro-Fotografia e il calendario completo degli eventi sono 
disponibili sul sito www.mesefotografiaroma.com   
Augurandoci che questa grande iniziativa si ripeta ogni anno, facciamo i più 
sinceri complimenti da parte di tutta la nostra redazione a tutti i componenti 
dell’associazione FARO, che con il Mese delle Fotografia MFR19 ha saputo creare 
dal nulla a Roma un unico palcoscenico completamente autogestito, voluto per 
celebrare l’arte della fotografia e raccontarla attraverso la voce di chi la vive tutti i 
giorni. 
Una grande narrazione che unisce le realtà fotografiche che operano nel tessuto 
urbano della Capitale , insieme a quelle che provengono da altre regioni italiane. 

http://www.mesefotografiaroma.com/
http://www.mesefotografiaroma.com/
http://www.mesefotografiaroma.com/
http://www.mesefotografiaroma.com/
http://www.mesefotografiaroma.com/
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Tra gli eventi di chiusura 
di MFR19 la lectio 
magistralis con Fabrizio 
Ferri che, per la prima 
volta in Italia, incontra il 
pubblico per parlare del 
suo lavoro il 31 marzo 
all’auditorium MACRO 
ASILO.  
Foto  Fabrizio Ferri 
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Foto Carlo Lucidi - Ma non succede niente – racconto immagini da portare. La mostra di Carlo Lucidi e 
l’impiego di materiali come l’argento, petali di rosa e seta utilizzati per cogliere volti e tratti delicati, 
sarà esposta dall’8 marzo al 3 aprile a Sacripante Ar Galery. 

Nella pagina successiva Foto André Fromont - Le mystère n’est pas rien, l’artista fotografo che si 
avvale di tecniche dell’ipnosi espone a Spazio Concrete dal 15 al 21 marzo. 
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Foto Franco Fontana & 
Quelli di Franco 
Fontana -  L’Anima di 
Roma. 
Il 2 marzo è stata 
inaugurata a Palazzo 
Merulana  la mostra 
“L’Anima di Roma” di 
Franco Fontana e Quelli 
di Franco Fontana, una 
selezione di opere del 
grande artista italiano e 
di alcuni dei suoi allievi, 
a cura di Riccardo 
Pieroni. 
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Foto Salvatore Abate, Anna Melnikova, Raffaele Alecci - Antiche tecniche di stampa fotografica. 
La mostra “Antiche tecniche di stampa fotografica ” dal 28 febbario al 7 marzo a Spazio Concrete. 
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Foto Andrea Attardi - 
Classico Contemporaneo. 
Dal 1 al 31 marzo al 
Museo dell’Arte Classica 
La Sapienza di Roma, un 
inedito del lavoro di 
Andrea Attardi, critico e 
fotografo tra i più prolifici 
del nostro paese. 
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Foto Ernesto Bazan - Trilogia Cubana.  
Il 29 marzo arriva a Roma al Teatro dei Dioscuri Ernesto Bazan ,vincitore di prestigiosi premi tra i quali il 
Worl Press Photo Award, con una talk dedicata alla Trilogia Cubana, frutto del suo lavoro svolto durante 
gli anni a Cuba. 
 
Per consultare l’elenco completo di tutti gli eventi MFR19 vai sul sito www.mesefotografiaroma.com  

http://www.mesefotografiaroma.com/


I PATRIMONI DELL’UNESCO A ROMA    Photo & Mostre 

Il 23 marzo 2019 a Roma verrà inaugurata 
presso la Biblioteca Comunale “Casa del 
Parco” la Mostra Fotografica “I Patrimoni 
dell’UNESCO di Roma e Provincia”; la mostra è 
stata realizzata in collaborazione con la scuola 
di fotografia della Libera Accademia di Roma 
(LAR- UPS) e il circolo fotografico 
Photosophia. Le foto sono state realizzate 
dagli allievi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma e dai fotografi soci del 
circolo Photosophia, il curatore della mostra è 
il docente Silvio Mencarelli. 
E’ bene ricordare che nel Lazio la sola Capitale 
detiene la più alta concentrazione di beni 
storici e architettonici al mondo, il suo Centro 
storico è stato dichiarato sito UNESCO nel 
1980. Sono quindi svariati i siti di Roma iscritti 
nell’elenco del Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità, molti dei quali sono collocati nel 
cuore della capitale  e non sempre sono 
conosciuti al grande pubblico. 
Spaziando tra lo stile della fotografia di 
reportage e quello delle immagini 
documentaristiche, la mostra fotografica 
collettiva espone 18 pannelli del formato 
90x60 cm contenenti circa 150 immagini, 
raffiguranti i siti più prestigiosi della città di 
Roma e provincia. 
La mostra resterà esposta fino al 19 aprile 
2019 presso la biblioteca di Roma “Casa del 
Parco” e fa parte della  grande manifestazione 
MFR19 – Mese della Fotografia di Roma., 
marzo 2019. 

PHOTOSOPHIA 35 48 

http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.photosophia.it/
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I PATRIMONI DELL’UNESCO A ROMA 
di Francesca Sabatini  

Esistono sulla Terra alcuni luoghi di inestimabile  valore, tanto da essere considerati dall’ Unesco - 
Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura - patrimonio dell’umanità 
intera. 
E la nostra regione, il Lazio, ha il privilegio di ospitarne tanti. 
Le splendide Villa Adriana e Villa d’Este nella cittadina di Tivoli, le necropoli di Tarquinia e Cerveteri, 
la spettacolare “macchina” che, il 3 settembre di ogni anno, i viterbesi portano in processione per le 
vie della città per festeggiare e onorare la patrona, Santa Rosa.  
E, nella sua immensità, Roma. 
Roma con il suo centro storico e con le sue chiese; Roma con le proprietà della Santa Sede dislocate 
all’interno del suo territorio. 
Concepire una mostra fotografica su tante e tali meraviglie non è così facile e scontato come a prima 
vista potrebbe sembrare. Ognuno di noi, se si diletta anche solo un poco con la fotografia, avrà certo 
nel proprio archivio degli scatti che, quale più, quale meno, saranno sicuramente belli: sarebbe 
bastato raccoglierli e ordinarli. 
C’era, tuttavia, un percorso alternativo: provare a organizzare una nuova immersione nella città e nei 
suoi dintorni, con la reflex al collo, scegliendo - tra gli infiniti possibili - degli itinerari capaci più  di 
altri di suscitare emozioni. Percorsi capaci di permettere ad un romano in veste di turista di scoprire 
dettagli mai visti, di ammirare luoghi ove - pur essendo passato mille volte - mai prima si era 
soffermato a guardare. 
Così è nata la nostra mostra. Da tante passeggiate, programmate sì, ma emozionanti. Durante le 
quali abbiamo fatto, certo, molte foto che sembrano quelle cartoline esposte nei supporti girevoli 
dei negozi del centro, ma anche scatti che riprendono particolari come targhe, viste inusuali, scorci 
con passanti, geometrie di chiese secondarie in cui non a tutti, magari, è capitato di entrare. 
Abbiamo raccolto un gran numero di immagini, la cui selezione non è stata affatto semplice: tutto 
meriterebbe di esser raccontato, illustrato, gustato.  
Ci auguriamo che gli scatti esposti riescano in un intento: raggiungere non solo la vista ma anche il 
cuore del visitatore della mostra, suscitando in lui il desiderio di tornare con occhi diversi in luoghi 
che conosce, e di andare con entusiasmo in quelli ove non è mai stato. 
Perché, nonostante gli indubbi problemi che affliggono in particolare la nostra città, per chi ama 
l’arte, la storia, la cultura, vivere a Roma e nel Lazio è comunque un’incommensurabile fortuna. 
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Le foto esposte sono di: 
Alba Guardati, Anna Pascoli, Carlo D’Andria, Claudio Buttaglieri, Elisabetta Tufarelli, Francesca Sabatini, Gianni 
Amadei, Giovanni Baldazzi, Jessica Marchese, Luciana Barbi, Manuela Tursi, Maria Vittoria Puppo, Mario 
Perrotti, Mario Vani, Orietta Marcucci, Sergio Barbi, Tullio Princigallo. 
 



  

ANTONINO ULISSI                                 Photo & Spazio  
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Viviamo un'epoca di distrazione permanente, in cui si guarda senza vedere e si sente senza ascoltare. 
Di fronte all'overdose di immagini, di video, di selfie, di app, di notizie vere o false quotidianamente 
diffuse via web su scala planetaria, il mio modo di fotografare si è andato sempre più fondando sulla 
sottrazione. 

LO SPAZIO VUOTO 
… proposto da Carola Gatta 
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Ho preferito la sospensione del tempo a un tempo che scivola via tanto velocemente da impedire di 
costruirci una visione personale delle cose, di dare voce alle emozioni che ci abitano, di ritagliarci un 
luogo soltanto nostro in cui non tutto sia già accaduto, ma tutto possa ancora accadere. Questa scelta 
ne ha comportato un'altra, ancor più radicale: rinunciare alla presenza ingombrante della figura umana. 
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Quando in una fotografia compare una persona, si fa inevitabilmente soggetto. Il suo sguardo, 
l'espressione del volto, la postura, persino gli abiti che indossa, riducono tutto il rimanente a sfondo - a 
qualcosa di secondario, di marginale. Eppure ogni vita si svolge, si intreccia con altre vite, davanti a uno 
sfondo, in ambienti molteplici, ogni volta diversi, e in questi ambienti ognuno lascia le proprie tracce, 
sempre più difficili da decifrare. Escludere gli esseri umani dalle mie fotografie, mi ha permesso di 
concentrarmi sulla loro assenza, lasciando a chi guarda lo spazio e il tempo necessari per colmare questo 
vuoto. 
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Bio: sono nato a Milano nel 1956 e ho scattato le prime foto - con la vecchia Zeiss Ikon di mio padre - 
quando non avevo ancora compiuto 15 anni, alla mia prima fidanzatina. Quella passione non è più 
scemata. Non per la fidanzatina, per la fotografia. Ho scattato centinaia, forse migliaia di fotografie, per il 
puro piacere di farlo. 
Solo adesso - dopo molti anni dal giorno in cui sono caduto preda di quell'incantesimo, a quel tempo fatto di 
pellicole in bianco e nero, acidi, fissatori, bacinelle, e dell'immancabile lampadina rossa - ho cominciato a 
riflettere sul mio lavoro, ormai elettronico e digitale, fotografando paradossalmente con più attenzione e 
parsimonia, in cerca di una risposta alle domande che le mie stesse foto mi pongono. 
  



 CLAUDIO BUTTAGLIERI                          Photo & Viaggio 
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Josè Saramago ha scritto: “ Il viaggio non finisce mai. Solo i viaggiatori finiscono. E anche loro possono 
prolungarsi in memoria, in ricordo, in narrazione …”  
E da questa riflessione del poeta portoghese che vorrei partire per raccontare, narrare questo viaggio, questa 
esperienza in terra magrebina. Un viaggio pensato per andare alla scoperta dei quei sapori, colori, profumi, volti 
ed atmosfere fumose del Marocco considerato l’ultimo avamposto occidentale di un continente affascinante e 
misterioso come l’Africa. 

MAROCCO-TIME 

Foto Claudio Buttaglieri 
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Ed ecco emergere dall’animo di ogni “viaggiatore” una caparbietà sobria, una curiosità fanciullesca che 
unite ad uno spirito di avventura, quanto mai sopito, rappresentano al meglio  i tratti distintivi di chi cerca 
di prolungare la memoria con combinazioni di: colori, luci, inquadrature e fotogrammi;  
ossia il “fotografo” ... 
 

Foto Tullio Princigallo 
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Un viaggio iniziato 
nel caos operoso, 

festoso ed 
intrigante di 

Marrakech. Un 
intrecciarsi di vie e 

vicoli dove ogni 
incontro è 

arricchimento ma 
anche diffidenza, 

accettazione e 
rifiuto; occhi che ti 

scrutano, ti aprono, 
ti indagano e in un 

attimo capiscono 
chi sei e da dove 

vieni, che ti 
accolgono o ti 

allontanano. La sua 
atmosfera, 
pungente, 

frastornante a 
volte sporca e 

maleodorante è 
allo stesso tempo 

contaminata da un 
“sapere” 

preservato, da una 
storia 

“tramandata” e da 
bellezze e tesori 

disseminati 
ovunque.     

 Foto Anna Maria D’oro 
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Lasciamo la città, che pian piano svanisce in un volo silenzioso sopra i suoi tetti, sorvolando terre color 
ruggine a tratti di un verde rigoglioso o dagli accecanti riflessi dorati.  
La carovana continua a spostarsi verso nuove destinazioni sempre alla ricerca di nuove esperienze, 
incontri e scoperte. Una biblioteca Coranica con testi antichissimi custoditi gelosamente in luminose 
teche di vetro fanno da contraltare, di li a poco, a luoghi bui e polverosi dove uomini e bambini 
contribuiscono alla vita del villaggio lavorando l’argilla con mani sapienti ed esperte, realizzando così, 
manufatti lucidi e colorati come non sembra essere il loro vivere quotidiano. 
 

Foto Alba Guardati 
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Aggiungiamo altri km al nostro ruolino di marcia e Il sole allunga le ombre sulle dune soffiate dal 
vento, i barriti echeggiano tra tende e figure di bianco e blu vestite. L’incanto di un palcoscenico 
desertico con i suoi attori berberi, i Tuareg. 
 

Foto Tullio Princigallo 
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Lo spettacolo delle 
dune del Erg 

Chegaga si apre 
davanti ai nostri 

occhi e la bramosia 
fotografica ci assale 

rendendoci complici 
e partecipi di un 

tramonto infuocato 
e di una notte 

costellata di stelle 
luminose. 

 Foto Claudio Buttaglieri  
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E’ l’alba, salutiamo gli occhi incorniciati dalle lunghe fasce e, zaini in spalla, riprendiamo  il viaggio alla 
scoperta di una oasi cittadina a poca distanza della città di Ourzazate dove cercheremo di comprendere 
come l’acqua sia parte integrante della cultura di questi luoghi. 
 

Foto Manuela Tursi 
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Piccoli villaggi, panorami mozzafiato, luoghi patrimonio dell’umanità, contraddizioni culturali, 
manifestazioni artistiche, cibi complici di una serena convivialità sono il  leitmotiv di questo 
viaggio dove la fotografia potrebbe sembrare solo un affascinante pretesto.            
 

Foto Tullio Princigallo 
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Foto Marcello Pellegrini 
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Claudo Buttaglieri - bio: “La fotografia” … una passione che affonda le radici nella mia adolescenza; 
alle prese con pellicole, bacinelle di sviluppo, fascino del bianco e nero di un tempo passato. Una 
passione che da sempre vivo e coltivo; emozioni che pervadono l'animo offrendomi la possibilità di 
far memoria di ricordi, immagini e suggestioni. Una memoria che non ha bisogno di parole. 
Nel 2015 sono entrato a far parte del FNUR Fotografi Naturalisti Università di Roma. 
 

Foto Claudio Buttaglieri 



 ELISABETTA TUFARELLI                        Photo & Religione 

ARDH KUMBH MELA  
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Il Kumh Mela  o ‘Festa dell’ampolla’ è definito a ragione il più grande raduno religioso al mondo. Alla 
fine dei festeggiamenti circa 130 milioni di persone avranno compiuto i bagni purificatori. Quest’anno si 
è svolto ad Allahbad nello stato dell’Uddar Pradesh dal 15 febbraio al 5 marzo. La città è situata alla 
confluenza di tre fiumi sacri: il Gange, lo Yamuna e il sotterraneo e mitico Sarasvati ed il bagno nelle 
loro acque sacre libera il credente dalla schiavitù delle reincarnazioni. Le ceneri del Mahatma Gandhi 
furono portate ad Allahabad nel febbraio del 1948 per essere  poi sparse nel fiume Gange nel punto in 
cui incontra il suo affluente lo Yamuna. 
La festa induista celebra la battaglia tra demoni e divinità per la conquista del ‘Kumbh’, l’ampolla 
contenente il nettare dell’immortalità le cui gocce sono cadute in quattro punti della terra diventati poi 
luoghi sacri: Haridwar, Nasik, Ujjain e Allahbad (letteralmente ‘Città di Hallah’ che a ottobre scorso è 
stata rinominata Prayag ‘Città del sacrificio’). 
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La festa si svolge ogni tre anni a rotazione nelle suddette città. L'Ardh Kumbh Mela si celebra ogni sei 
anni, tra Haridwar e Allahabad calamitando milioni di comuni fedeli, sadhu e yogi. 
Con il mio gruppo siamo arrivati ad Allahbad il 2 febbraio e, dopo esserci sistemati nel campo tendato per 
turisti dotato di tutti i confort, ci siamo subito diretti verso la parte dedicata alle celebrazioni. La prima 
sorpresa è stata l’immensità dell’area, non tutta visibile  ma infinita: circa 32 Km quadrati di tendopoli con 
una folla sconfinata. Un mare di persone che arrivano da ogni dove, carichi di tende,  stuoie, cibarie, 
coperte, bombole del gas: tutto quello che serve per la sopravvivenza di un nutrito gruppo di persone. 
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La massiccia presenza di militari garantisce la sicurezza e dirige la folla in modo da non creare affollamenti 
che in passato hanno anche generato morti. L’accesso all’area sacra avviene attraverso ponti pedonali a 
senso unico, che appena sovraccarichi di persone vengono chiusi. 
Ed è quello che accade puntualmente appena arrivati.  
Attendiamo pazientemente e finalmente entriamo nel vivo della tendopoli. L'area è composta da  grandi 
viali occupate dai vari ordini religiosi e da stradine secondarie e larghi spazi dove i pellegrini hanno montato 
le proprie tende. 
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Siamo travolti da un'atmosfera festosa ma anche  profondamente mistica, in cui ogni ordine compie i suoi riti. 
Impossibile pensare di seguirli tutti, non basterebbe tutto il mese delle celebrazioni, ma quello che vediamo ci 
rapisce. 
Sajjan, la nostra guida indiana, ci guida verso la tenda dove alloggia un Guru di sua conoscenza, e così entriamo 
nel magico e incredibile mondo dei Nanga Sadhu.  
I sādhu sono dei rinuncianti, troncano ogni legame con la loro famiglia, non possiedono nulla o poche cose, 
passano la loro vita a spostarsi sulle strade dell'India e del Nepal, nutrendosi dei doni dei devoti. Praticano 
astinenza sessuale, voto di silenzio, meditazione o mortificazioni, che tende ad aumentare la loro energia 
spirituale permettendogli di raggiungere uno stato di semi-divinità. 
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Tra di essi, un gran 
numero consuma 

ritualmente 
dell'hashish, cosa che 

pur proibita dalla 
legge indiana è 

tuttavia tollerata. 
Cospargono il loro 

corpo con la cenere, 
simbolo di morte e di 
rinascita. A immagine 

e somiglianza di 
Shiva, portano i 

capelli estremamente 
lunghi. 
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Durante la giornata veniamo a  sapere che durante la notte ci sarà il secondo  dei tre bagni purificatori e che, 
se si esce dal campo, sarà molto difficile rientrare. I nostri amici Naga ci offrono ospitalità nel loro campo: una 
tenda in cui riposare (dormire è tempo perso), pasti consumati insieme a loro e, meraviglia!, un pass che ci 
autorizza a seguire la processione che li porterà fino al fiume per i riti e per le abluzioni.....la nostra tenda delux 
resterà vuota. L'entusiasmo è alle stelle!!!  
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Alle 2 di notte la processione parte, in testa il santone tutti i discepoli nudi e cosparsi di cenere; la folla è 
pressante per qualche minuto temiamo per la nostra incolumità ma poi riusciamo a rientrare nel tracciato 
delimitato dai militari che serrano la fila per non far entrare chi non è autorizzato. 
Tutto il tragitto è illuminato a giorno. 
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L’atmosfera è 
coinvolgente, ci siamo 

più volte chiesti se 
l’esperienza che 

stiamo vivendo fosse 
vera o un sogno, 

difficile da descrivere. 
Assistiamo ad una 

manifestazione 
religiosa che 

coinvolge milioni di 
pellegrini senza 

alcuna distinzione di 
ceto sociale, la cui 

partecipazione 
emotiva è l’aspetto 

che più colpisce. 
Le abluzioni si 

svolgono in un piccolo 
spazio delimitato e 

controllato: in questo 
punto la corrente del 

fiume è forte, i 
pellegrini hanno solo 

il tempo di 
immergersi e uscire 

ad asciugarsi.  
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Tutta la notte e il giorno successivo è una processione delle varie sette, scuole mistiche e ordini 
monastici, un folla in continuo movimento. 
Usciamo a tarda mattinata dal campo storditi, stanchi ma euforici, sicuramente porteremo nel cuore 
un’esperienza indimenticabile, ma anche la mia personale convinzione che  la religione può essere 
usata per far dimenticare i bisogni essenziali a un popolo. 
 



 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 

A i maestri della fotografia 
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Maestri di fuoco e di obiettivo,  
di diagrammi e di colori cromati.  
Esperienza e pienezza dell'occhio  
che sa e valuta ogni sguardo, 
tramonto, cascata o ruscello 
da sistemare in memoria, 
per richiamare il tempo e le sagome 
che furono nostre e del mondo. 
Maestri di scatto e di diaframmi,  
che trasferite ogni pezzo di esperienza, 
frustrato o gioito ai pulcini dell'Universo. 
Segreti tolti dallo scrigno della mente  
per rendere abili e superiori allievi, 
con lo stesso ardore che 
accompagnarono il cammino. 
Maestri di pazienza e di intuito, 
che guidate come greggi, 
corpi con appesa reflex e borsa,  
dando ai pixel nozioni e informazioni  
che rendono un sorriso soddisfatto,  
avanzando tra fango e cespugli,  
tra tetti e viottoli  
alla ricerca della meraviglia del mondo. 
Maestri di arte e di mestiere, 
di ritratti e di sviluppo,  
di nature morte e still life, 
chi vi conobbe  non vi dimenticò,  
portandovi nella mente e nella sensibilità del dito,  
quando mette a fuoco e, incamera la vita! 
 



 GIANNI AMADEI                          Photo & Formazione 

I METADATI – DATI EXIF 
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I metadati: cosa sono e perché sono importanti 
I metadati sono insiemi di informazioni che possono essere associate agli stessi dati per migliorarne la 
visibilità e l’accessibilità all’interno di un sistema di riferimento. Il termine metadato deriva dall’unione di 
due parole: meta e datum, la prima dal greco “meta” (oltre) e la seconda dal latino “datum” (informazione) 
quindi un qualcosa che va oltre l’informazione. 
I metadati hanno le seguenti  due principali funzioni: 
•agevolare la localizzazione di quella specifica risorsa, pensiamo ad esempio a come recuperare un libro 
all’interno di una biblioteca;  
•agevolare l’operazione di ricerca di quella specifica risorsa 
  
I metadati associati ad un documento possono essere raggruppati in tre categorie:  
•descrittivi: contenenti le informazioni necessarie a descrivere l’oggetto, in tal modo una volta inserito in un 
archivio può essere agevolmente recuperato e consultato, 
•strutturali: contenenti l’informazione di localizzazione fisica dei files, 
•gestionali: contenenti le informazioni per la gestione degli stessi documenti. 
 

I metadati definiti per la fotografia digitale sono i “dati EXIF”. 
Exif è l’acronimo di Exchangeable Image File Data (file di immagini intercambiabile). Sono informazioni che 
hanno attinenza ai dati di scatto di una fotografia e contengono tutte le informazioni collegate all’immagine 
scattata; sono informazioni generate automaticamente dalla fotocamera (reflex, mirrorless, bridge o 
compatta) che si vanno ad aggiungere al contenuto informativo della foto generata dal sensore.  

METADATI 

Descrittivi 

Strutturali 

Gestionali 
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Analizziamo ad esempio la seguente immagine: 

Cosa riusciamo a dedurre osservando questa fotografia? 
Non molte cose, possiamo immaginare con parecchia 
approssimazione l’ora in cui è stata scattata, possiamo 
dedurre il tempo atmosferico presente in quel momento 
e poche altre cose, comunque tutte supposizioni basate 
unicamente sull’osservazione dello scatto. Solo i dati Exif 
che la fotocamera ha generato insieme a quelli 
dell’immagine sono in grado di fornirci precise 
informazioni complementari allo scatto; i metadati 
relativi a questa immagine contengono tutte le 
informazioni: quando è stata scattata, a che ora, con 
quale fotocamera è stata scattata (marca, modello, 
numero di serie), se hai usato il flash, quale obiettivo hai 
usato, la modalità di scatto, coordinate del luogo ove è 
stata scattata e tanto altro. Ti danno quindi tutta una 
serie di informazioni, informazioni che si potevano solo 
ipotizzare, ma che con i metadati complementano i dati 
specifici relativi all’immagine.   
I dati Exif rispondono allo standard IPTC che è il più 
utilizzato per descrivere le foto, grazie alla sua 
accettazione universale tra agenzie di stampa, fotografi, 
agenzie fotografiche, biblioteche, musei e altri settori 
correlati. Struttura e definisce le proprietà dei metadati 
che consentono agli utenti di aggiungere dati precisi e 
affidabili sulle immagini. 
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Questi i contenuti dei dati EXIF: 
• tipo di fotocamera: viene 

indicata la marca e il modello e il 
numero di serie della 
fotocamera che ha generato lo 
scatto. 

• data/ora: il giorno e l’ora precisi 
dello scatto. 

• Tipo di obiettivo utilizzato e 
relativa lunghezza focale  

• risoluzione 
• orientamento dell’immagine 
• tempo di esposizione 
• apertura diaframma 
• ISO: informazione utile se ti 

rendi conto che nella tua foto è 
presente troppo: “rumore 
digitale” e vuoi correggere il tiro. 

• dimensioni dell’immagine 
• profilo colore 
• bilanciamento del bianco 
• modalità di esposizione 
• informazioni sulla 

geolocalizzazione (il luogo ove è 
stata scattata la fotografia) se la 
fotocamera è dotata di GPS 

• uso del flash 
• copyright con le informazioni sul 

fotografo.  
Questo è solo un esempio dei 
metadati presenti di maggior 
interesse del fotografo. 
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I metadati utilizzati in fotografia rispondono come già detto, allo schema 
IPTC-IIM (Information Interchange Model) sviluppato per organizzare, 
sistematizzare e unificare il modo in cui le informazioni sono state 
archiviate e trasportate con le immagini. Oggi, lo standard IPTC è 
costituito da due schemi: IPTC Core e IPTC Extension che definiscono le 
proprietà dei metadati con insiemi completi di campi che consentono agli 
utenti di aggiungere dati precisi e affidabili su persone, luoghi e prodotti 
mostrati in un'immagine. Supporta inoltre date, nomi e identificatori 
relativi alla creazione della foto e un modo flessibile di esprimere le 
informazioni sui diritti. 
 
Come visualizzare i dati EXIF? 

•sul display della fotocamera: Exif è un formato standard e viene utilizzato 
da tutti i costruttori di fotocamere, i dati sono visualizzabili sulla 
fotocamera in generale attraverso la pressione del pulsante info. Gli Exif 
possono variare nella loro struttura in base alla marca della fotocamera. 
Possono comprendere anche una miniatura dell’immagine da visualizzare 
sull’LCD, con le impostazioni di scatto. 

•attraverso i programmi di catalogazione delle immagini (Bridge e 
Lightroom, per citare i più conosciuti). A seconda del programma utilizzato 
la visualizzazione dei metadati può risultare differente. L’esempio 
riportato di seguito si riferisce ad Adobe Bridge e i metadati sono sul lato 
destro dello schermo. 

•sul computer (con sistema operativo Windows) è possibile richiamare gli 
Exif cliccando col tasto destro sull’immagine e richiamando le proprietà, e 
poi dettagli come si può vedere dall’esempio qui a fianco. 

https://iptc.org/standards/photo-metadata/iptc-standard/
https://iptc.org/standards/photo-metadata/iptc-standard/
https://iptc.org/standards/photo-metadata/iptc-standard/
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In cosa consiste quindi l’utilità di disporre di tutti questi dati aggiuntivi oltre quelli veri e propri dell’immagine, 
perché vanno consultati e come possono essere utili al fotografo? Il motivo più importante è quello di aiutare il 
fotografo ad imparare dai propri scatti; analizzando e confrontando infatti diverse foto scattate modificando volta 
per volta le impostazioni della fotocamera, sarà possibile individuare gli errori e comprenderli in base ai 
parametri di scatto utilizzati. Confrontando tra loro le varie impostazioni scelte in fase di scatto, si potranno 
meglio comprendere i risultati ottenuti nei vari scatti, rappresentando quindi un utilissimo strumento 
per migliorare le proprie performance fotografiche. Anche l’analisi di questi dati sulle fotografie realizzate da altri 
Autori, in particolare su quelle particolarmente riuscite, possono costituire strumenti molto efficaci da prendere a 
riferimento. Altra importante informazione memorizzata nei metadati (generalmente a posteriori rispetto allo 
scatto) sono le informazioni di catalogazione, come ad esempio delle parole chiave (tag) che possiamo associare 
allo scatto per permetterci di risalire ad esso (e ad altri scatti categorizzati allo stesso modo) tramite un 
programma di gestione e archiviazione delle immagini come ad esempio Adobe Bridge e Lightroom. 

 

 

A che cosa servono i dati EXIF? 

Un tag è una parola chiave che descrive l’oggetto in modo tale da 
rendere possibile la sua classificazione e la sua ricerca nell’archivio. I 
tag vengono scelti direttamente dall’autore e inserirti nelle 
immagini, questo lavoro è indispensabile per i professionisti e gli 
amatori evoluti soprattutto quando abbiamo una banca dati di 
migliaia di fotografie per velocizzare le operazioni di ricerca nel 
nostro database.  
Photoshop ci consente molto agevolmente di inserire questi dati 
attraverso i seguenti passaggi: 
Menù File -> Info File e selezioniamo la scheda IPTC nella quale 
possiamo compilare i campi che ci interessano. 
In particolare conviene sempre riempire: 
• Titolo: con cui scegliamo il titolo all’immagine 
• Descrizione: qui dobbiamo ricordare di inserire sempre almeno 5 

parole  
• Parole chiave: qui inseriremo i nostri tag (parole chiave) che 

descriveranno la nostra immagine, ricordiamo di separare sempre 
le parole da una virgola. 

 

Per chi volesse approfondire l’utilizzo dei tag ricorrendo alle applicazioni gestionali più diffuse, consigliamo di consultare i 
seguenti tutorial: 
https://www.youtube.com/watch?v=NjJfczsZQTM 
https://www.youtube.com/watch?v=89TkrwQu_zw 
https://www.youtube.com/watch?v=Rz1rs0pWBy4 
Utilizzare le parole chiave in Adobe Bridge 
https://helpx.adobe.com/it/bridge/using/keywords-adobe-bridge.html 

https://www.youtube.com/watch?v=NjJfczsZQTM
https://www.youtube.com/watch?v=89TkrwQu_zw
https://www.youtube.com/watch?v=Rz1rs0pWBy4
https://helpx.adobe.com/it/bridge/using/keywords-adobe-bridge.html
https://helpx.adobe.com/it/bridge/using/keywords-adobe-bridge.html
https://helpx.adobe.com/it/bridge/using/keywords-adobe-bridge.html
https://helpx.adobe.com/it/bridge/using/keywords-adobe-bridge.html
https://helpx.adobe.com/it/bridge/using/keywords-adobe-bridge.html
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Le Parole Chiave sono molto importanti per la gestione di un archivio; come abbiamo già visto, sono una 
sottocategoria dei Metadati e hanno lo scopo di descrivere nel modo più accurato possibile il contenuto di una 
fotografia. 
Sono importanti per una serie di ragioni: 
• facilitano i motori di ricerca se queste immagini andranno online 
• aiutano noi a cercare determinate immagini nel nostro archivio  
Buona regola sarebbe inserire le parole chiave già al momento dell’importazione delle immagini. La scelta di 
quali parole inserire è soggettiva, ma sottostà al principio, già detto, di aiutare, in forma linguistica, a descrivere 
ciò che è rappresentato nella fotografia. Buona norma sarebbe quella di utilizzare un linguaggio standardizzato e 
porsi sempre le famose 5 domande: who, what, where, when, why. 
In quest’immagine ad esempio le parole chiave che aiutano a descriverla potrebbero essere: paesaggio, Italia, 
Piemonte, Torino, fiume, Po, riflessi, acqua, argine, primavera, pittoresco.  
Ricordiamo sempre la regola per cui è bene partire da informazioni di carattere generale per poi entrare nello 
specifico, ricordiamo ancora che ogni parola chiave va separata da una virgola. 
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I metadati a volte potrebbero rappresentare un problema sia per gli autori 
della foto, sia per chi vi è ritratto infatti, per quanto utili possano essere i 
metadati, al loro interno sono contenute informazioni che, per questioni di 
privacy, potrebbe essere meglio non divulgare. E’ importante cogliere il 
motivo per il quale un fotografo desideri cambiare le informazioni Exif 
oppure addirittura cancellarle.  

• Privacy: cancellare i dati Exif potrebbe rivelarsi utile qualora uno voglia 
mantenere una certa privacy o gradisca nascondere i suoi parametri di 
scatto.  

• Geo Tag: se la fotocamera non è provvista di gps interno è utile poter 
modificare i dati Exif per poter così inserire manualmente il luogo in cui la 
fotografia è stata scattata. Così facendo si fornisce un’informazione 
aggiuntiva. 

• Ricerca: aggiungendo manualmente dati mancanti è possibile 
semplificare la ricerca delle immagini  

• Obiettivi analogici: oggi sono impiegati su alcune fotocamere mirrorless, 
ma derivano da una tecnologia superata. In questo caso manca il legame 
comunicativo tra il corpo macchina e l’obiettivo e questo comporta 
l’assenza di dati Exif.  

Vediamo quindi come modificare o cancellare i metadati delle immagini. 
Premesso che queste operazioni sono fattibili sui più diffusi programmi quali 
Photoshop, Lightroom e altri, anche  Windows 10 ci permette molto 
semplicemente di svolgere questa funzionalità: - facciamo click destro sulla 
foto da cui rimuovere i metadati e selezioniamo Proprietà; fatto ciò, apriamo 
la scheda Dettagli e facciamo click sulla voce “Rimuovi proprietà e 
informazioni personali” presente in basso. Dalla finestra che segue 
possiamo scegliere se salvare una copia dell’immagine eliminando da 
essa tutte le informazioni personali possibili oppure intervenire 
sull’immagine originale selezionando uno per volta (o tutte insieme) le 
informazioni da eliminare. Completata l’operazione, dare “OK“. 

Per compiere questa operazione su più foto contemporaneamente, 
basta selezionarle tutte (in blocco oppure utilizzando la combinazione 
CTRL+Click per selezionarle singolarmente) e fare click destro su una di esse, 
selezionando Proprietà. Il procedimento per eliminare i metadati dalle foto è 
assolutamente identico a quanto visto finora. 
 

Modificare e/o eliminare i metadati: quando e perché? 



 Base 
 Intermedio 
 Progredito 
 Fotografia Di Paesaggio 
 Ritratto 
 Ricerca E Sperimentazione 
 Fotografare In Studio 
 Camera Raw E  Archiviazione 
 Photoshop 
Fotografia Per L’editoria 
Street Photography 
 Camera Oscura Analogica 
 Portfolio 

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti da 
professionisti, rilasciano  sempre 
un Attestato di Competenza, su 
richiesta riconosciuto FIAF, e 
mettono a disposizione degli 
iscritti notevoli occasioni gratuite 
di visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto 
lezioni pratiche. 
Con l’iscrizione ai corsi annuali, si 
potrà inoltre usufruire della quota 
agevolata per l'iscrizione al 
PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, circolo 
associato FIAF (Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche), 
e fruire di un ricco calendario 
d’iniziative fotografiche e di vita 
sociale: realizzazione di progetti, 
partecipazione a mostre, seminari 
monotematici, incontri con gli 
autori, serate audiovisivi, seminari 
di preparazione a concorsi di 
fotografici, analisi critica dei lavori, 
viaggi e uscite fotografiche. 
Leggi i programmi dei corsi 
 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  

 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA -  L I B E R A  A C C A D E M I A  D I  R O M A  

Direttore Silvio Mencarelli 
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi molto spesso estraniante dove l’essere umano 
perde facilmente la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli 
spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia®  è far emergere nella coscienza di tutti il perché di 
tanta passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia ®.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: foto, testi, video, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 

Ass. Culturale Photosophia 

   

MANIFESTO                                      Photosophia®  
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LA SIMMETRIA NELLA FOTOGRAFIA 
1° parte 
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“Il linguaggio della simmetria era quello che mi affascinava 
di più. Sembrava che prendesse un universo pieno di 
immagini e lo trasformasse in parole, Il potere di quella 
nuova grammatica conferiva trasparenza alle pericolose 
ambiguità che tormentano il mondo visivo con la sua 
pletora di miraggi e illusioni ottiche.‘’ 
                 Marcus Du Sautoy 

Già leggendo l’ultima pagina di copertina deI libro “IL DISORDINE PERFETTO – L’avventura di un 
matematico nei segreti della simmetria”  di Marcus Du Sautoy edito da RCS Media Group S.p.A. 
nel 2014 per la collana LA MATEMATICA COME UN ROMANZO, è possibile comprendere come la 
simmetria e la fotografia debbano sicuramente essere strettamente collegati.  
 
“Nel 1770 il quattordicenne Mozart, in Italia per un giro dell’Europa assieme al padre, assistette ad 
una funzione nella Cappella Sistina per ascoltare il celebre MISERERE di Allegri. Ne rimase talmente 
colpito che, tornando a casa, scrisse di getto l’intero spartito a nove voci. Ragazzo Prodigio? Certo, 
ma non solo: potenza della simmetria che governa quella composizione. L’aneddoto è solo uno dei 
molti, poiché la simmetria pervade ed anima ogni aspetto del mondo naturale e umano: dalle 
molecole esotiche di carbonio alla disposizione delle pietre di Stonhenge, dai mosaici di Alhambra 
ai codici informatici, dai coralli del Mar Rosso ai solidi platonici, dai virus alla musica. La nostra 
stessa mente, come dimostra Du Sautoy, sembra programmata per cercare ovunque le tracce di 
questo contrassegno essenziale della realtà.” 
 

 SERGIO BARBI                             Photo & Simmetrie 
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Marcus Du Sautoy non è un divulgatore qualunque, ma è professore con cattedra di matematica 
all’università di Oxford. Nel 2001 Du Sautoy ha vinto il prestigioso Berwick Prize della London 
Mathematical Society; collabora con il “Times”, il “Guardian” e la BBC. Il suo libro di esordio nel 
2004, “L’enigma dei numeri primi”, è stato un best-seller internazionale. Quest’altro suo libro sta 
avendo un pari successo.  
Oltre a quanto è direttamente attinente alla simmetria e a come si è arrivati a definirne i tipi e le loro 
caratteristiche e a metterli in un catalogo unico comparativo, decisivo per la simmetria come per gli 
elementi, lo era stata la Tavola Periodica di Mendeleiev,  nel suo libro Du Sautoy fa una 
constatazione molto interessante:  
  
Nel processo di comprensione di una qualsiasi cosa ci sono tre stadi: 
  
Il primo stadio è quando improvvisamente si riesce a capire quello che si sta indagando, cercando o 
studiando. Noto è l’episodio di Archimede che correva nudo per le vie di Siracusa urlando EUREKA 
(ho trovato) dopo che, mentre faceva il bagno,  gli era apparso chiaro nella mente il principio della 
galleggiabilità dei corpi, che più tardi da lui prese il nome di Principio di Archimede. 
Il secondo è quando si sta in piedi di fronte al pubblico di un seminario o di un’aula o anche seduti in 
un salotto  casalingo o in un talking show televisivo e si cerca di trasmettere agli altri la visione che si 
è avuta, con possibilità di dare chiarimenti ed interloquire con i presenti. 
Ma è il terzo stadio, quello più difficile, che consiste nel trasportare queste idee in rete o sulle 
pagine stampate. In questo caso. ciò che l’autore vuole esprimere verrà letto senza che l’autore sia 
fisicamente presente nelle vesti di guida. Quindi tutto deve essere ben specificato, semplice e chiaro 
in modo che il lettore non si perda o, annoiato, abbandoni, disinteressandosi definitivamente di quel 
argomento. 
È dai risultati del terzo stadio che dipende il successo, o almeno l’interessamento  al problema. 
  
Per esempio, anche per questo articolo, come trattare l’argomento e cosa scrivere per introdurre in 
modo semplice e comprensibile i principi della Simmetria e la loro importanza per la fotografia non è 
stato facile e sono venute in aiuto oltre alle letture di Du Sautoy quelle di Mario Livio. 
È proprio Mario Livio che, nel suo libro “L’EQUAZIONE IMPOSSIBILE – Come un genio della 
matematica ha scoperto il linguaggio  della simmetria” edito da RCS Media Group S.p.A. nel 2014 
per la collana LA MATEMATICA COME UN ROMANZO,  afferma che: 
“Di tutti i sensi umani, la vista è di gran lunga il più importante veicolo della percezione. Tuttavia, gli 
occhi sono soltanto dispositivi ottici; la percezione richiede la partecipazione del cervello. La 
percezione visiva è un complesso di processi cerebrali che combinano le sensazioni provenienti dal 
mondo esterno per creare un’immagine informativa.  
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L’ambiente che ci circonda produce molti più segnali di quelli che siamo in grado di analizzare. Di 
conseguenza, la percezione vaglia i dati in nostro possesso e li seleziona in base alle 
caratteristiche più utili. Quando i giocatori di scacchi riflettono sulla mossa successiva, non 
prendono in considerazione ogni mossa sulla scacchiera. Si concentrano su quelle poche  che 
appaiono come le più vantaggiose sulla base delle informazioni accumulate – ciò che chiamiamo 
memoria … (omissis) … 
A giudicare dalle apparenze, la percezione visiva deve compiere un’impresa impossibile. Deve 
trasformare l’impatto fisico di unità di energia luminosa (chiamate fotoni) sui recettori in fondo 
all’occhio in immagini mentali degli oggetti. Come vedremo presto, la simmetria dà un 
importante contributo alla realizzazione di questo obiettivo. 
…………….. 
Il termine «simmetria» ha radici antiche; deriva infatti dal greco «syn» e «metria» , che tradotto 
significa “la stessa misura”. Quando i greci qualificavano un’opera d’arte o un progetto 
architettonico come simmetrico, intendevano che era possibile identificare qualche piccolo 
frammento dell’opera, tale che le dimensioni di tutte le altre parti contenessero quel frammento 
un esatto numero di volte (le parti erano <<commensurabili>>). Questa prima definizione 
corrisponde più al nostro moderno concetto di proporzione che a quello di simmetria”. 
Chi volesse ancor più approfondire può consultare il dizionario Treccani su questo link. 
Già i grandi filosofi come Platone ed Aristotele nel IV secolo A.C. accomunarono la simmetria con 
la bellezza. Sulla loro scia, Vitruvio, il grande architetto e scrittore della Roma imperiale, 
identificò la simmetria con la «debita proporzione» e questa sua definizione durò fino a tutto il 
Rinascimento, quando fu introdotta la moderna accezione di simmetria con significato 
prevalentemente matematico come “immunità a un possibile cambiamento”. Fu da questo 
momento che fu fondata e sviluppata la Simmetria come branca della matematica che, abbinata 
alla Teoria dei Gruppi, è attualmente alla base degli ultimi sviluppi di musica, fisica quantistica, 
Teoria delle stringhe e Teoria della Relatività.  
 Saranno qui dati solo alcuni cenni ai principi e metodi della Simmetria come branca della 
Matematica ed ai suoi collegamenti con le altre Scienze, soffermandoci maggiormente sull’ 
importanza e sulle implicazioni della Simmetria o della sua assenza nella Fotografia. 
 
Già i Greci, come abbiamo accennato, studiarono e definirono le simmetrie e loro assenza nelle 
figure piane (vedere le figure seguenti o cliccare sul seguente link di Wikipedia per vedere 
qualche esempio di figure simmetriche sia regolari che irregolari, sia per approfondire le 
conoscenze sulla Simmetria: https://it.wikipedia.org/wiki/Simmetria_(matematica) 
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Venne poi lo studio dei poliedri  (figure solide regolari – 
detti anche Solidi Di Platone -ed irregolari) – cliccare sul link 
seguente per vedere i poliedri in azione. 
 
Quando nell’ ’800 si era nel pieno delle ricerche dei 
parametri delle simmetrie e della legge che le definisse 
tutte e ne indicasse il numero massimo possibile, si scoprì 
che i risultati delle ultime ricerche delle figure geometriche 
e delle loro simmetrie erano stati già trovati dai matematici 
arabi e poi dai matematici mori di Spagna, che li avevano 
applicati per realizzare mattonelle per pavimenti o  per 
rivestire le pareti, con tutte le possibili simmetrie scoperte 
fino ad allora. Proprio Du Sautoy racconta di aver 
esaminato, durante un viaggio in Spagna assieme al figlio, 
tutte le stanze, balconi e cortili dell’Alhambra a Granada e 
di aver trovato almeno una volta tutte le simmetrie da lui 
conosciute. Nel suo libro racconta di averne trovate molte 
anche  a Siviglia. (vedere alcuni esempi nelle figure qui a 
fianco). 
Tralasciando ora di addentrarci negli sviluppi della 
Simmetria in matematica, che con gli studi dei più grandi 
matematici del secolo scorso e di questo attuale  trovarono 
un linguaggio comune nella teoria dei Gruppi ed 
applicazioni imprevedibili in altre branche della Scienza, 
quali: la Fisica delle Particelle -  la Teoria della Relatività, la 
Medicina, la musica e la criptologia, ci limiteremo a 
riassumere le implicazioni della simmetria nelle scelte di 
natura estetica e soprattutto nella  composizione ed analisi 
critica delle fotografie. 
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In tutti i corsi di fotografia e nella letteratura fotografica viene sempre stigmatizzato che per 
realizzare una bella foto è necessario ottimizzare la composizione fotografica. Ma viene 
detto anche che i capolavori dei fotografi famosi, come le foto più belle dei semplici 
fotografi, possono proprio venire quando queste regole non vengono rispettate. Lo stesso 
vale per l’applicazione delle regole di simmetria o della loro rottura. 
La realtà è la stessa per tutti ma il modo con cui la si guarda o la si rappresenta o la si 
fotografa non lo è, in quanto dipende fortemente dallo stato d’animo, dalle condizioni 
fisiche, dall’età e, soprattutto, dalle esperienze fatte e dal bagaglio culturale. Limitandosi a 
quello che in questo scritto più interessa, e cioè la fotografia, la scelta dell’inquadratura e 
l’oggetto dello scatto, qualunque esso sia: un panorama piuttosto che una posa nello studio 
fotografico, una foto macro di un insetto o di un fiore piuttosto che un nipote che gioca, 
ecc., vengono inquadrati e disposti dal fotografo soggettivamente. 
La riuscita dello scatto dipende molto da questa scelta soggettiva, ma non solo; il fotografo 
che ha come dote naturale l’applicazione ottimale delle regole di base della composizione, 
ha di solito maggior successo o comunque meno scatti da eliminare. 
 
Le regole di applicazione dell’equilibrio e dell’armonia sono un’eredità storica dei tempi 
passati, modificate e maturate dalle culture che si sono alternate nel tempo e che tendono 
a migliorare od ottimizzare il grado di simmetria della immagine, sia essa un’ opera pittorica 
o una foto. Sono trascorsi più di duemila anni, ma le regole sono rimaste praticamente 
sempre le stesse perché esse si basano sull’osservazione della realtà, ma filtrata dalle 
esperienze che hanno in ottenuto il livello più elevato di simmetria, o al contrario per caso o 
per scelta, il minimo livello che ha però inaspettatamente ottenuto un risultato estetico 
eccezionale.  
Nella storia umana una delle prime astrazioni della realtà, già nelle prime pitture rupestri, è 
data dalla simmetria, appresa osservando la natura e le sue stupefacenti forme che talvolta 
avevano i minerali, i vegetali o animali che ne indicavano e rispettavano la simmetria. La 
divisione dell’oggetto in due fasce orizzontali o verticali  talvolta esaltava  la loro reciproca 
somiglianza e quindi la loro simmetria.  
Possiamo quindi affermare che da sempre la caratteristica della simmetria è stata la 
capacità di dare: ritmo, armonia ed equilibrio alla composizione. 
 
./. Segue nei prossimi numeri  
 
 



La tua rivista, il tuo circolo. 
A questo link puoi trovare il programma con le date degli incontri 2019, oppure vieni a trovarci nella sede 
LAR-UPS di Roma in viale Giulio Cesare 78, Roma. 
 
Per informazioni:  + 39 3383554942 - +39  3356308142  circolo@photosophia.it 
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Il CioccolaTO È SERVITO 

“Il CioccolaTO è servito” è una serie di 25 scatti, di cui in questo articolo ne vengono presentati 7, 
realizzata dai soci del Gruppo Fotografico La Mole. Le opere ricreano un pranzo principesco il cui il 
filrouge è il cioccolato che, grazie alla sua duttilità, diventa il protagonista indiscusso di tutte le portate. 

Cocktail ©Gruppo fotografico Le Mole 
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Ecco quindi spiegato, come da una invitante tavoletta di cioccolato la celeberrima macchina della 
pasta Imperia produca delle tagliatelle di cioccolato. Oppure come i classici ravioli contengano un 
ripieno fatto di cremini. Il “menu” realizzato spazia dagli antipasti ai secondi, dai primi ai dolci, senza 
trascurare le bevande.  
Una particolare attenzione è stata posta al «gianduiotto» come omaggio alla città di Torino. 

Soffritto ©Gruppo fotografico Le Mole 
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Il team che ha coordinato il progetto, nato da una idea di Riccardo Rebora e Marcello Samuele, è 
composto, oltreché dagli ideatori, da Dario Benedetto che ha curato la parte di illuminazione, da 
Alessandra Perli, come food stylist e Alice Povero per la post-produzione e impaginazione. 

4 Salti in padella ©Gruppo fotografico Le Mole 
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La realizzazione del progetto, che si è svolta nell'arco di più mesi, ha coinvolto i soci del circolo, unitisi 
per l'occasione in una vera e propria brigata. Nel lavoro di squadra che caratterizza il gruppo, i soci si 
sono divisi i ruoli di un vero ristorante stellato, lavorando come chef, camerieri, maître e assaggiatori 
oltre ovviamente alla cura della scena e della fotografia per offrire ai visitatori un menu completo dove il 
protagonista indiscusso è il cioccolato, cibo degli dei. 

Tagliatelle ©Gruppo fotografico Le Mole 
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Dal punto vista stilistico, le immagini si caratterizzano per uno stile luminoso, enfatizzato dallo sfondo 
chiaro, con un taglio minimal che pone la massima attenzione sul cioccolato e che garantisce uniformità 
e omogeneità al lavoro. 
La parte di trucco è stata realizzata in collaborazione con la GV Make-up Academy di Greta Volpi. 
L’opera è stata esposta, in pannelli di grande formato, nella prestigiosa cornice di piazza San Carlo dal 9 
al 18 novembre 2018 ricevendo anche il patrocinio della Federazione Italiana delle Associazioni 
Fotografiche (FIAF A37/18). 

Agnolotti ©Gruppo fotografico Le Mole 
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IDEAZIONE & COORDINAMENTO: 
Riccardo Rebora – Presidente Gruppo Fotografico La Mole 
Marcello Samuele – Vice Presidente Gruppo Fotografico La Mole 
Dario Benedetto 
Alessandra Perli 
Alice Povero 

Macellaio ©Gruppo fotografico Le Mole 
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Hanno partecipato alla realizzazione del progetto i seguenti soci fotografi: 
Roberto Angrisani, Dario Benedetto, Giorgia Bertolino, Elisabetta Cabiddu, Maurizio Campadese, Marco 
Cappello, Candido Cupertino, Antonio Di Napoli, Nunzio Dipalma, Marco Donatiello, Massimiliano D'Urso, 
Giuliano Guerrisi, Antonio Longo, Carlo Mogavero, Giuseppe Mura, Giuseppe Parlato, Paola Parodi, 
Alessandra Perli, Silvia Pillone, Letizia Ponzio, Alice Povero, Riccardo Rebora, Marcello Samuele, Francesca 
Sorbara, Annamaria Zappatore, Paola Zuliani. 
 
Il Gruppo fotografico La Mole  è stato fondato nel 1969 ed è  Benemerito della Fotografia  Italiana FIAF 
(BFI) 

L'arrosto è servito ©Gruppo fotografico Le Mole   



© Tutti i diritti sono riservati. Tutti i contenuti pubblicati in questa rivista sono di proprietà degli autori e sono protette dalla legge 
sul Diritto d’Autore, n.633/1941 e successive modifiche. 
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